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“BUCK” (Johann Klaglich)





Sei (eri?) Johann Klaglich, ladruncolo di 30 anni, abile e capace, ma vigliacco e fifone. Nessuno conosceva il tuo nome, ed alla gilda, nessuno si preoccupava di chiamarti quando c’era un colpo decente nei paraggi. Decidesti quindi, dopo 20 anni di furti di galline, oche, cacciagioni e qualche cavallo, di compiere un furto che ti avrebbe permesso non solo di vivere agiatamente per tutta la vita, ma che inoltre ti avrebbe appiccicato fino alla morte il titolo di “Maestro del Furto”, titolo riconosciuto e venerato da qualsiasi Ladro che possa definirsi tale! 


Il piano era semplice, entrare nella torre di quel nobile, quel tale, di cui non hai mai ricordato il nome con facilità, (tanto che importanza può avere un nome?), passare nel suo salotto che si dice sia protetto da incantesimi e maledizioni (come se quel tale potesse essere un mago! Come se i maghi esistessero veramente! Tutti ciarlatani ed imbroglioni che fregano gli sciocchi creduloni!), sottrargli lo Smeraldo della Perdizione (che stupido nome per una pietra preziosa, non è vero?), e portarlo alla Gilda per mostrarlo a tutti e ricevere il giusto riconoscimento per la tua impresa! Chiedesti anche aiuto a Barnumbel, il tuo migliore amico, il quale però sembrava da tempo distaccatosi da questo genere di cose, inoltre, cercò addirittura di convincerti che sarebbe stato pericoloso. Pericoloso! Come se un povero vecchietto di settant’anni potesse nuocerti! Sciocchezze, Barnumbel era decisamente invecchiato.


Andasti quindi da solo a compiere quella che giudicavi una semplice missione... ma non potevi immaginare...


Certo, non avresti potuto immaginare che quelle armature vuote si sarebbero animate catturandoti mentre il tuo sguardo era perso nelle infinite sfaccettature dello smeraldo, non avresti potuto immaginare che la loro stretta sarebbe stata così forte e decisa (erano solo armature vuote! Avevi controllato!), non avresti potuto infine immaginare che quel ‘povero vecchietto di settant’anni’ era veramente un mago, con tutta le capacità necessarie per farti passare la voglia di andare a rubare ancora a casa sua... Fu così che decise di trasformarti in un cane. Un bel pastore tedesco, di sesso maschile per tua fortuna (?) il cui unico scopo sarebbe stato quello di fare da guardia al suo tesoro...


Ma per qualche motivo che non ti è chiaro, la tua mente rimase viva in quel corpo da cane! Eri un uomo chiuso nel corpo di un normalissimo e rognoso cane! Fuggisti in preda al panico, ed andasti dall’unica persona di cui poterti fidare, Barnumbel, il quale però non aveva soluzioni al tuo problema, e ti portò con sè nel nuovo Circo che aveva organizzato... Un paio di persone di cui non ricordi il nome (è sempre più difficile per te ricordare nomi di luoghi e persone) hanno provato ad aiutarti, ma è stato tutto inutile... Ora senti sempre più forti i desideri di un normale cane della tua età, essere accarezzato ogni tanto, essere nutrito, avere una cagnolina qualche volta, e così via, tant’è che non ricordi più qual’era il tuo nome da uomo...John? Joachim? No, no, ti stai sbagliando, ora ricordi, è Buck il tuo nome, ed è così che ti chiamano tutti... Forse stai lentamente perdendo ogni traccia di umanità, ma è importante? Boh?


Che vita da cani!
